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Sicurezza 
al 1° posto 

L'industria dell'auto riduce le prestazioni e pensa al confort 

Prudenza e qualche limite 
per viaggiare tranquilli 

Cinture obbligatorie 
ma attenti al montaggio 

Il 26 aprile sarà una data da non trascurare per gli automobili­
sti in possesso di autovetture immatricolate dopo l'uno gennaio 
1978. Dopo quella data le auto sprovviste di cinture di sicurezza 
anteriori non potranno circolare. Entro quel giorno coloro che 
portano bambini al di sotto dei quattro anni dovranno provve­
dere ad installare dei seggiolini di sicurezza a bordo 

Già da alcune settimane c'è una corsa all'acquisto delle cin­
ture di sicurezza. La fretta non deve però Indurre in alcuni errori 
o sviste dell'ultima ora. La prima attenzione da fare è quella 
relativa alla omologazione delle cinture stesse; significa che 
devono esibire un marchio 0 la targhetta che garantisce la 
costruzione secondo i criteri stabiliti dalla legge. Un'altra atten­
zione da esercitare e quella relativa al modello. Ogni autovettu­
ra viene costruita per utilizzare un tipo specifico di cinte di 
sicurezza, Non esistono quindi modelli o tipi universali. Rifiuta­
re quindi offerte a prezzi .«vantaggiosissimi" di materiale adatto 
per Pgnj jjelcplo. L'attacco cambia da modello a modello, per 
c,Milqttqgna. montare sulla jprbpna auto sólo !lLnìòde!lo che si 
rifa al progetto Iniziale "del costruttore. Nei negozi esistono 
diversi prodotti ma e pfeierittile scegliere marche collaudate e 
sicure. 

Non è da sottovalutare la corretta applicazione sulla vettura. 
Una dose di buona volontà molte volte non è sufficiente a 
risolvere i problemi tecnici della propria autovettura. Nella foto 
sopra il titolo un esempio di corretta applicazione Sarà comun­
que opportuno nvolgersi ad un carrozziere che in breve tempo 
n&otverà II problema 

li numero degli autoveicoli 
in circolazione in Italia è note­
volmente aumentato negli ul­
timi anni. Con la crescita del 
parco auto sono anche au­
mentate le esigenze derivanti 
dall'uso delle automobili. Uno 
dei problemi che coinvolge 
direttamente produttori e 
consumaton è la sicurezza 
sulle strade e sulle autostrade. 
I produttori e le case automo­
bilistiche hanno investito no­
tevoli somme nel campo della 
ricerca e nella sperimentazio­
ne finalizzata alla sicurezza 
dell'autoveicolo. E consape­
volezza diffusa che oltre alle 
caratteristiche dell'auto è fon­
damentale l'atteggiamento e il 
modo di guidare da parte del­
l'individuo. In Francia, nel 
mesi scoisi, l'opinione pubbli­
ca è rimasta impressionata dal 
numero di morti a causa di in­
cidenti stradali. Per rendere 
visibili gli effetti provocati da­
gli incidenti stradali vennero 
organizzate delle manifesta­
zioni nelle piazze principali, 
con centinaia di persone 
sdraiate sull'asfalto per rap­
presentare le vittime della 
strada. Un'altra iniziativa fu 

auella di attaccare una can­
terina bianca sul finestrino 

dell'auto per segnalare agli al­
tri la propria adesione ad una 
campagna di sensibilizzazio­
ne in favore della prudenza e 
dei limiti di velociti. Un modo 
per esprimere la preoccupa­
zione e la volontà di non tra­
sformare le autostrade In piste 
automobilistiche. 

Una testimonianza elo­
quente sulla necessita da par­
te di ogni automobilista di 
adeguare la guida alle norme 
di sicurezza. 

Le polemiche della scorsa 
estate, con la conseguente 
guerra delle cifre, circa i limiti 
di velociti, hanno comunque 
imposto il problema della si­
curezza sulle strade ma si po­
trebbe dire della sicurezza sul­

le automobili più in generale. 
Una questione che investe 
competenze e responsabilità 
in diversi settori ma che non 
può essere affrontata con la 
mentalità o l'atteggiamento di 
pressapochismo che contrad­
distingue molte gravi situazio­
ni italiane. Il comportamento, 
le abitudini ed anche le esi­
genze degli automobilisti so­
no sensibilmente cambiati nel 
corso degli ultimi anni. Re­
centi indagini di mercato di­
cono che nell'acquisto di una 
nuova autovettura le caratteri­
stiche legate alla sicurezza del 
veicolo trovano una maggiore 
considerazione da parte degli 
acquirenti. In alcuni paesi al­
cune case automobilistiche 
hanno puntato molto sul mes­
saggio pubblicltano che fa 
perno sul confort in auto e 
non più sulle velocità da brivi­
do. In via sperimentale alcune 

marche cominciano a dotare 
alcuni modelli di strumenti e 
dispositivi con elevato potere 
di attenuazione agli urti. È il 
caso della Ford che nella Lin­
coln Continental offre gratui­
tamente un cuscino gonfiabile 
per il guidatore e per il pas­
seggero che sta al suo lianco. 
Per II pnmo è collocato vicino 
al volante, mentre per il viag­
giatore del sedile anteriore si 
trova nel pannello portastni-
menti In caso di collisione e 
urto frontale un dispositivo 
automatico provvede a far 
gonfiare il cuscino che andrà 
a collocarsi tra il viaggiatore e 
le parti metalliche poste di 
fronte Una volta attutito l'im­
patto il cuscino si sgonfia rapi­
damente così da non essere di 
nessun intralcio. La protezio­
ne offerta da questo sistema 
diventa molto più efficace se 
si aggiunge l'uso delle cinture 

"ane e padrone a bore 

Da un po' di tempo a questa parte s'è fatta strada nella 
mentalità comune la convinzione che anche gli animali, in 
modo particolare quelli domestici, hanno dintto a taluni tratta­
menti da parte di coloro che vogliono tenerli vicino È normale 
quindi vedere a boido di un'autovettura un felino, un cane o 
animali di altre razze diverse. I cani però viaggiano molto più di 
altri animali perché per molti cacciatori sono i preziosi collabo­
ratori di ogni battuta venatoria. Chi se ^ l ie un cane deve farsi 
anche carico di provvedere, in caso di spostamenti a bordo 
dell'auto, al trasporto in modo che «l'amico dell'uomo» non ne 
abbia conseguenze acomode. Le norme impongono che l'ani­
male viaggi separato dal conducente In modo che non ci sia 
nessuna possibilità di venire a contatto e d ò come si può 
dedurre per motivi di sicurezza nella guida. Per questo motivo 
sonò apparse sul mercato dèlie grate che pur mantenendo 
l'animale separato dal conducente non ne limitano la libertà. 
Questi utili divisori sono studiati in modo tale da permettere la 
massima visibilità per chi guida e anche un rapido montaggio. 
Gli spazi tra un tubolare e l'altro sono considerati In modo tale 
da non far sentire il cane o altri animali in -gabbia» 

di sicurezza. 
Sempre negli Usa si stanno 

portando avanti alcune ncer-
che sui cristalli, sulle lamiere, i 
sistemi frenanti e i dispositivi 
antincendio. Un altro settore 
dove si rende sempre più ne­
cessario un intervento qualifi­
cato è quello relativo alla se­
gnaletica stradale e alla con­
dizione del manto stradale. 
Alcuni mesi fa si verificarono 
alcuni -gravi incidenti che 
coinvolsero autotreni e nume­
rose autovetture. In diversi ca­
si i Tir, sfuggendo al controllo 
del guidatore, andarono ad 
invadere la corsia di marcia 
contraria provocando nume­
rosi morti. Una delle misure 
prese immediatamente dopo i 
tragici incidenti fu quella di 
sostituire i guard-rail di metal­
lo con delle barriere di ce­
mento Nei prossimi anni tutta 
la re te autostradale ed anche 
le super strade provinciali do­
vranno essere attrezzate con i 
nuovi spartitraffico in cemen­
to. Da molte parti viene anche 
sollecitata la fornitura di se­
gnali luminosi in grado di se­
gnalare in anticipo i pericolo­
sissimi banchi di nebbia. Le 
regioni settentrionali, ed in 
particolare della Valle pada­
na, sono ogni inverno zone ad 
alto nschio per gli automobili­
sti che devono percorrere le 
strade Un'adeguata segnala­
zione potrebbe avvisare che 
nella zona immediatamente 
vicina s'è creata una situazio­
ne di pericolo per la percorri­
bilità. Spesso gli incidenti ve­
dono coinvolte decine di au­
tovetture che vanno a schian­
tarsi contro gruppi di altre au­
to già coinvolte in tampona-

• menti. In casi come questi, ol­
ire alla prudenza da parte del 
guidatore, è indispensabile 
trovare sulle strade dei segnali 
in grado di mettere in slato 
d'allerta il conducente del vei­
colo. 
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